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le immagini sono prese dal sito www.leonardo3.net/leonardo/home-brown.htm
E' vero che l'ultima cena nasconde un assassino?

Forse no
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Il cenacolo è visibile a Milano, in S.Maria delle grazie. L'ultimo restauro lo ha reso molto più chiaro e "spoglio" di prima. Tanto che per una sua visione complessiva è più utile una riproduzione stampata. 

Dan Brown lo cita nel suo romanzo "Il codice da Vinci" come prova del fatto che Leonardo ci vuole mandare un messaggio segreto. L'apostolo alla destra di Cristo ha delle sembianze femminili e nel romanzo viene descritto come Maria Maddalena.

In 13 a tavola
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Ma quante mani ci sono? 
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In questa elaborazione sono state evidenziate solo le mani presenti nell'affresco. 

Dan Brown come molti altri prima di lui cita la leggenda sull'errato numero di mani. 

Un attenta osservazione le riporta tutte ai legittimi proprietari.
Tredici coperti, grazie!
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In questa elaborazione sono evidenziate le singole coppie di mani ed un numero che identifica i singoli 13 personaggi:

1 Bartolomeo, 2 Giacomo Minore, 3 Andrea, 4 Giuda, 5 Pietro, 6 Giovanni,  7 Gesù, 

8 Giacomo Maggiore, 9 Tommaso, 10 Filippo, 11 Matteo, 12 Giuda Taddeo 

e 13 Simone Zelota.

 

Dove è il mistero? Non dicevano che c'erano più mani dei personaggi? Basta osservare e contare. Ci sono tutte. La seconda mano di Tommaso si trova subito sotto la mano sinistra di Giacomo il Maggiore.

Pietro e Giovanni?
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Nella selezione sono presenti due apostoli che sembrano riferisi l'uno all'altro. Nell'interpretazione classica è Pietro che parla con Giovanni, appoggia la mano sulla sua spalla e lo rassicura.

 

Dan Brown insinua che sia evidente un atteggiamento del tipo "Stai buona se no ti ammazzo" con tanto di coltello e mano sulla gola. E se invece volesse dire "Scusa puoi passarmi quel pezzo di pane laggiù", il coltello nella mano è più che naturale in una tavola imbandita.

Ti ammazzo o ti rassicuro?
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Pietro appoggia una mano sulla spalla di Giovanni per rassicurarlo, lontano dall'altra parte ha in mano un coltello, più che naturale in una tavola imbandita.

 

Dan Brown suggerisce un atteggiamento minaccioso, i volti però non sono nervosi e nè sembrano spaventati. Anzi sembrano entrambi rilassati.

Gli studi preparatori 
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Leonardo studio Ultima Cena - Venezia Galleria dell'accademia.

Elaborazione e composizione digitale di disegni separati.

Numerosi sono gli studi preparatori al dipinto del cenacolo realizzati da Leonardo. In questi non c'è traccia di misteriose e "pericolose" allegorie o simbologie ipotizzate dal romanzo di Brown.

Riportiamo un brano da I segreti di Leonardo di Diego Cuochi (membro del CICAP, Comitato Italiano per il Controllo delle Affermazioni sul Paranormale):

Dan Brown afferma che Leonardo avrebbe inserito nel dipinto un misterioso coltello tenuto da "una mano che non appartiene a nessuno in particolare. È priva di corpo, Anonima" (pag. 291). In effetti c’è una strana mano che impugna un coltello, e a una prima occhiata sembra davvero che nessuno possa tenerlo in quel modo innaturale. Un apostolo addirittura alza le mani come in gesto di resa di fronte all’arma.

Per risolvere il mistero è però sufficiente osservare i disegni preparatori che Leonardo fece prima di realizzare l’Ultima Cena. In uno schizzo conservato alla Royal Library di Windsor si vede chiaramente a chi appartiene quella mano: è quella di Pietro. L’apostolo tiene il braccio piegato dietro la schiena e la mano appoggiata all’anca col coltello rivolto all’indietro.

È sufficiente confrontare questo dipinto con le tante altre versioni realizzate da altri famosi artisti rinascimentali. In tutte queste opere Pietro ha in mano il coltello, a ricordare il fatto che con quell’arma avrebbe poi tagliato l’orecchio a Malco, il servo del Sommo Sacerdote. Nella versione italiana del vangelo di Giovanni leggiamo che Pietro sguainò una spada, ma nell’originale greco si parla di máchaira, parola che definisce un pugnale o stiletto.

In moltissime versioni dell’Ultima cena, non solo in quella di Leonardo, troviamo poi un altro particolare ritenuto da Brown misterioso. Di fianco a Gesù appare un personaggio dall’aria femminea, col capo reclino, a volte addirittura assopito sulla spalla o sul grembo di Gesù. Non si tratta però, come vorrebbero farci credere gli autori di storie di mistero come Il codice Da Vinci, della Maddalena ma dell’apostolo Giovanni che gli artisti hanno sempre raffigurato come un giovinetto dall’aria efebica.

Dan Brown, prendendo spunto da In Whose Image di Pricknett e Prince, sostiene invece, basandosi solo sull’aspetto fisico, che la persona alla destra di Gesù sarebbe la sua sposa, la Maddalena. Ma in questo caso dove sarebbe finito Giovanni? Un’ipotesi più verosimile potrebbe essere un’altra: data la possibile omosessualità di Leonardo (che venne anche processato con questa accusa), l’artista potrebbe aver accentuato i tratti femminei dell’apostolo Giovanni, che nei vangeli è definito "quello che Gesù amava".

Ma Dan Brown non si accontenta di questi svarioni storico-artistici. Perfino il gesto della mano sinistra di Pietro, appoggiata sulla spalla di Giovanni viene ritenuta un segno minaccioso rivolto alla presunta Maddalena. Quel gesto invece deriva dalla scena descritta nel Vangelo di Giovanni: "Annunzio del tradimento di Giuda". Dette queste cose, Gesù si commosse profondamente e dichiarò: "In verità, in verità vi dico: uno di voi mi tradirà". I discepoli si guardarono gli uni gli altri, non sapendo di chi parlasse. Ora uno dei discepoli, quello che Gesù amava, si trovava a tavola al fianco di Gesù. Simon Pietro gli fece un cenno e gli disse: "Dì, chi è colui a cui si riferisce?".

Leonardo infatti rappresenta Pietro che sembra scuotere Giovanni con un tocco della mano, per chiedergli chi sia il traditore. Non si tratta quindi del gesto, degno di un romanzetto pulp, di Pietro che minaccia di tagliare il collo alla Maddalena come dice Brown.

Un altro particolare che secondo Brown rivelerebbe significati eretici nascosti nell’Ultima cena è l’assenza della coppa del vino, ovvero del Graal, sulla tavola. Ma anche in questo caso, così come per Pietro col coltello o Giovanni efebico e col capo reclinato, ecco che nella maggior parte delle "Ultime cene" rinascimentali troviamo solo bicchieri di vetro sul tavolo, mentre la coppa dalla forma di Graal è molto più rara. In diversi casi addirittura sul tavolo non ci sono nemmeno bicchieri, solo piatti e pane (Andrea Del Sarto, Daniele Crespi).
